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penserà :financo:;con rammarico agli: splen- 


3 iteg3 sd'a0n 00m di sbtgoler3at dori delle costi: perdute. déll'aditt'è diffi 

; a ASSEDIO: 05/1 | dol OS P UV, q Miicite 

Aa Miret { Jovi (nodife 7 ip |.S60Mpagnare .gl'istinti autonomisti e muni- 
Se. da ogni parte una; essere stato :\cipali. x 


accolto::con ‘giubilo»lo stato d'assedio :pro- 
clamato. a‘ Napgl 40m ‘ici > ‘parebbe 


n _M ebbe |’nali dell’Italia è ben diversa da quella del- 
quasi un.voler ,andare în «Chinptili l’ex-regno delle Due Sicilie; ma — anche 
polemiche; -Ilindagare s6-0:no::possa; gssere |sin'' qualcuna delle prime ‘nominate ‘si’ fa 
opportutib. Dal'momisnto‘<hé'1 ‘popdlazioni | sentire ina qualche timida invotazione alla 
su chi ,pasà quella ; condizione, eccezionale; | maggiore..estensione.delle facoltà governa- 
sono rliete«di sopportarla;: cliecosa'dovreb-'| tive, ai pericoli:che seco trascina l’uso di 
besi cercar di più%3”4 0oieetbnasa mi olvan ;| una libertà ‘alla’ quale non si è peranco ad- 
Questo rifuggire»dette-popolazioni dalla}| destrati, noi vorremo che il governo non) 
libertà per@ inyopae leptutela: d'un potere! 
forte e senza sindacato, rivela a qual grado!| situazione che' deve 
di. degratlazione (fossero igiunti : in:afeune| | gliorata. 
pirovintie” déllé «stato "gliottttti Pibblici è | Incominci intanto a «provvedere energi-| 
«Ja. sicurezza. dei ; vati, e; quando. giorni | camente dentro i limiti della facoltà a lui 
sono-auguravamovad»alcune. provincie del-!| concessena tutto quanto richiede miparo.sPer 
l'Italia “RAFA En, COMA di ‘sî-|| sorvegliare i tristi l’autorità politica ha pd- 
curtà.. relativa ;di .c «&0dono,; paesi, detti ‘tti 'thé bastano, ma' forse non si usano. 
nigi Pret rp eri pro DI Esamini ..coscienziosamente ,. se tutti i suoi 
tinte per ‘ismaîtia dl” Ana: to. Mo “ora che ‘lo || agenti «siario “all'altozza ‘ della missione ‘Joro 
stato ;( ’assedio venne, n duo altibiora, ;affidata si ‘faccia esporre “le cagioni, per 
‘allargando: »lac:sfera sdelle sue«attribuzioni, | cui,.ad. onta. d'una. buroorazia sterminata 
non ‘pò IT: gogatao "porte în ‘dimeriticanza |«o»convenientementé stipendiata, il pubblico 
che anche più gravi.si sono fatti;gli obblighi | in buona ‘parte noù ha molta ragione di 
suoi:'verso «quelle;:popolazioni,;;perchò.que-|| andar soddisfatto del:come.si trattino‘i pub- 
ste sarebbero, tratte, necessariamente ;a_con-||blici ‘riegozii, mentre poi d'altra parte, quello 
dannarlo, come governo inetto,ed impotente, | che 8 più scandaloso, non pochi impiegati 
il giorno in cui si-accorgessero aver esse!| siano altrettanti centri da ‘cui’ s'irradia «lo 
‘inutilmente :perdate; sebbene «per:poco-tem-|| spirito d'opposizione al governo qualtinque 
po, le preziose “giarenitigte della “libertà! |'esso' siasi, il segreto d'ufficio sia così male 
senza averin ricambio, migliorato .la..pro- | mantenuto, la disciplina fra gli impiegati 
pria:condizione:riguardo.- alla sicurezza delle! ‘sia ‘sbandita pressochè del tutto. 
sostanze, della vita 0 dell’onore?®"*" i{, ,Tutti questi guai, che pur. troppo, gene- 
Si disperdano .aditulfue ‘i. amòrristi ed i)|'ralmente si lamentano, possono però essere 
briganti; (si ;purghino sgli uffici. pubblici: da! |.corretti senza bisogno dî. poteri straordi- 
quella genia malvagia d'impiegati di nuovo! |‘narîi. ‘Per ‘ovviare al principale. fra essi, a 
conio che, nel posto" oétupato; rod vedevano Quello, cioè, che riguarda .il.personale- delle 
altro “che it mezzo=pite=facile-di" tradire il! |.pubbliche.«amministrazioni:)*bastérà ‘che vi 


Jr Lig tit tal AGI A ALA winistri risalgano ‘con coraggio alla‘ ‘sor- 


i gente del male, per. trovarvi testo. un rime- 
quante»; ma sopratutto” si pensi che questa'| dio. Non parliamo più dei presenti, ‘che déi 
sospensione) delle libertà/sancite. dallo Sta-|:-passati.‘Ma che tutti pensino 6 si ‘confes- 
futo:non:‘piò\essere:lche temporaria 8) che | sino sinceramente, quante volte hanno ‘ce-' 
male si eduoanosî: popoli ad essere tempe-| duto alle raccomandazioni, alle inclinazioni 
ranti nella ‘libertà, se non' si ‘sa in'principio | al favoritismo, nel decidersi ad una nomina 
‘sopportare “iuillehia Toro passò ‘Tncerto," 50 si | piuttostochè, ad un’altra, 6 troveranno subito 
giudicano incapaci per,sompre a. risollevarsi, | la spiegazione del modo con cui a poco a poco 
ogniqualvolta,;avessero .,ad, .incaspicare..ed | si’ cacciarono ‘déntro neî pubblici. uffici per- 
anche a cadere. pMifel Inb iiefosi/sag i I» || sone che non erano fatte per promettere un 

N governo ‘în' questi‘ casi ‘deve’ aver. la || utile:servizio. Ta corruzione *degli impié- 
virtù di ‘combattere A suoi ‘istinti’ che, dal||.gati; ‘la loro sfiducia’ verso. îl'‘\governo ‘e 
clamore, sconsidérato. di fnoltà potrebbero | quindi la, rilassatezza: nel servizio ; non. si 
essere soverchiamente . lusingati., Questo pa-| opera soltanto coll’ introdurvî elementi‘ cat- 
-‘negirito! :dello istato.»d’assedio) questa invo-|| tivi, ma col solo spettacolo della parziafità 
cazione cho anche “ins-altri’ luoghi: se "nè | e dell’ingiustizia. E questo spettacolo è | 


potesse ‘fare; | non Bisugna ’eredere © sja il | stato, dato pur troppo ‘frequentemente, per- 
miglior consiglio che possa, giungere all’o- |:chè ‘hon’avesse’ a temersi che fosse” per 


recchio .di «un: ministra, :sebbene :possa. tor- | produrre Ì suoi, effetti, 
nargli.il-.più gradito. Certamente è ‘assaî più ||... ..,moccrccicciciiiciit 
comodo, ‘è ‘assal’ pit ‘facile “governare senza || «vo» ‘> 14° OUISTIONE DI ROMA 


sd 


opposizioni chè'vi "tortnéntinò ‘e “tal Mata [5 ene Pe _ vari 
HD ssh Si200 gl dIRDISUS S.Bqn01) e" Anche.lil«signòr'Grandguillot ha fedutò op. 
anche, ingiustamente: questo sindacato, in- | nortunò d'intervenire ‘nèll’ itdènte” duistione | 


cessante .della «pubblica: opinione, per mezzo | che si ‘agita da’ fogli francesi sull’occupazione | 
delle Camere; della:stampa,. delle radunanze | di Roma. (© sini iaaa 
pubbliche può recar» fastidio” ed ‘impedire | Un suo lungò articolo del Pays, nel mentre | 
in qualehe caso’ atibhi iù po'*di bene! Ma | dichiara che il governo e vr, 
o ; ci adtov um el eci li contestato in principio,.il diritto dell’Italia:su 
l'uomo. «può. disgli taist" "per ’uò. momento Roma, nè in fatio; stando-a-Roma; scrive: | 
della libertà, mon yi.rinuncia però mai ‘e! 

quando è: giunta l'era; per lui «di. riconqui- 
starlay più» facilmente! è tratto: ad: abusarne 
quanto più ‘imperfetto sia © stato l’uso ‘che | 


e condannata la condotta; ‘ma bensì pèt guarentire 


Tuoalg porih ni Ò Br i vii Padre. i 1 
ne ha fatto © l’esperienza che. no' ha p9-| delie dicono che questa Sicurezza è questa 
tuto ritrarre...) , (n > indipendenza non ‘corrpno più ‘aleùn'pèrirolo' dopò 


| da catastrofe’ d'Asprominte, non si ‘accorgono come 
î essi sì mettono ibconsidératamente in contraddi- 
| zione con sè $tessì: éssi'vengono ogni ‘giorno a di- 
| chiararci che da‘\caduta dî Garibaldi ha provobdib 
| in lialia un’agitazione ‘terribile, ed in tali contih> 
osano consigliate l'armata francese a ritirarsi, 
govertio © dell'imperatore, ‘per coriseguienza, a 
6 H| rgart SE AREISTTO 


In Italia la libertà.è 


['chetà qual governo costi più o meno ‘e ssi 


1" “Ta ‘condizione ‘delle provincie | settentrio-| 


traseurasse questi sintomtircome quelli ia] «sia» tranquilla. &— Li'Itàtiavè tiamiuilla? ‘Ed è 


essere “studiata e mi-! 


‘0 || Ta rivolazione, ; 


| età. del suo. corso, non. fece. che sollecitare lo 


Noi ‘siamo ‘a Rottà, ron già “per ‘difendervi "db | 
governo, del quale noi ‘abbiamo giudicato ‘gli atti | 


la sicurezza e'l’indifendenza personale ‘del Santo | 


- 


ettembre 1862 


———_@@n—@——————t—@tt@t@P@@tm@ 


; ro 
dare wibtualmente:ragione al:grande'ribelle prima; 
‘aneorà cele ‘un:tribunale ‘sia sstato' ‘scelto ‘per*giù- 
dicarlol « ) 
No, no, 


noi mon: siamo a Roma togliere 'al- 

lItatia da: sua sapitilorma diret) Uni he bensì! 

‘per farvi rispettare :«— ciò ché all'Italia importa 

a ‘mendiohe’a-noi — il padre "comune déi cat- 
ici, 

Questa è una: missione d'onore ‘e ‘di devozione; 
noi la sosteniamo da undici anni; * or'è0me puossi 
iwenire a\chiederci di: cossare da “essa precisamente 
in «mezzo ‘ad ‘una’ crisi novella, nell'ora ' cioè la più 
\difficilé «e larpiù problematica! ‘ da 
hi Questi ‘artificiosi argomenti non ssi, mettono 
in campo che quando si-ha:una.pessima; causa 
da-difendere..iL’Italia sicommuove? E‘bisogna 
saspettaroa'risolverè lav quistione cdi Roma ‘che 


‘inutile’l’insistere def *lt'libetazione di Roma, 
dacchè l'Italia non ‘ci pensa. 4 

Per tal ‘guisa si pretenderebbe di rinchiu- 
der l'Italia in un circolo vizioso, e se:nonin- 
terviene la, volontà..personale... dell’imperatore 
è molto. a. dubitare che colle teorie: del Pays 
si possa: mai;venir a ‘capo «di qualche! cosa. 

E come il signor; Grandguillot*vegga “in un 
avvenire ‘lontano 'l’allorîtanamento de’ francesi 
da Roma, appare dalla fine dell’ articolo ‘che 
tiferiamo: 


;-Si. dovrà. egli. dire fratianto: che questa protezione 
dell'impero, che-sì steode-sul papato, abbia. un 
carattere così assoluto da impegnare per semprè.i 
protettore senza ‘mai 0bbligare «il protetto? 

Ciò (civriconduce a formulare in modo preciso ila 


dinnanzi alle Camere, .dal'governo di Napoteone III. 

;1l sig. Billault,:in «modo distinto., si è »studiato; 
dinnanzi.al-Corpo legislativo. non meno che:dinranzi 
al. Senato; ‘.di ben definire»la mostra missione’ e lo 
scopo di essa a Roma. 

Egli mirò sopratutto a-far' comprendere ad ognuno 
che l'impero mon accettava alcun: \mandato » impe- 
rativo; :ma-che; in quella vecs; voleva restare li 
bero, perfettamente «libero. nell’aspettazione delle 
inevitabili» peripezie di questo graride conflitto; 

Se;non ‘che;da tutte parti isi.»grida ‘che!.se la 
Francia ha-la forzardi aspettare, l’Itàlia non né ha 
la. pazienza! E d'altra ‘parte;.«a qual :prò ‘aspettare 
ancora, quando»già.si savin.modo:sda nom poterne 
più, conservare! alcun: dubbio; '( che «la «Santa ‘Sede 
non: cederà ?,-..; su aq 

Chi ilo 54? E; una Jocuziore . proverbiale ‘che data 
dal sedicesimo: secolo A'‘quell'epòca CarlosV, prin. 
Cipe piuttosto «énergico ‘e «pieno: di «ripieghi, ‘soste. 
neva contro: Roma;.‘a «prò:-dell' Aùstria, una lotta 
identica in tutto a quella che si sostiene: oggidta 
pro’. dell'Italit. Egli: vi impiegò diecinove ‘anni 
senza scoraggiarsi, ed un dì finalmente: riuscì ‘ad 
«insediare, sulla cattedra di’ San Pietro. il ‘suo cap-, 
pellano. sing | 
è Si sa che da quel tempo inepoi, da trecent’anni 
cioè, i papi: sono»rimasti, a vero dire, i cappellani 
della: Gasa d'Austria. 

Perchè l’Italia avrebbe ad essere meno fortunata? 
Ella che nel 1846 rasentò la meta? 


Il Temps di Parigi del 4 contiene. .un,arti- 
colo sulla. pclitica francese in Italia,.che;esa- 
mina la quistione sotto un aspetto giusto ed | 
elevato: ; x 


L'origine degli imbarazzi, esso scrive,.che incon 
{ra Ja ‘politica francese in Italia, è antica e costante, 
è risiede intta nella. irresolutezza ,; che abbiamo 
Sempre mostrato. 

" Dietro la guerra dell’indipendenza, era : naturale 
ché sorgesse la questione dell’unità d’Italia; era 
inevitabile che, dietro. Magenta e Solferino, venisse 


La. pacé di Villafranca; troncaudo la guerra .a 


scoppio. della rivoluzione. Ad ogni modo.era: evi- 
dente che questa sarebbe. stata l'inevitabile conse> 
guenza, di quella, : 
a La politica francese però. parve illudersi a questo 
roposito; Essa credette che l'una potesse prevenire 
l’altra; ma dovette bentosto. ricredersi : l'illusione 
pertanto,; ci costò. l'accettazione; che apparve fatta 
a. malincuore, delle conseguenze di mn movimiento 
| che noi avevamo così provocato senza prevederlo, 
il.quale.axwenno per nostra. impulsò e corro. di 
noi. nel. medesimo: tempo, e ja direzione di cni..ci 
sfnggì di mano senza che per. ciò s'abbia:-per noi 
potuto declinarne la risponsabilità. 

Perocchè è inutile il dissimularlo: si voglia 0 no, 
la rivoluzione italiana è opera nostra. È opera no- 
stra, perchè fu la conseguenza di ura guerra ; che 
noî abbiamo liberamente intrapresa. È opera nostra 
jet ‘quinto Sia verò che noi non ne abbiamo sa- 
puto prevedere tutte le conseguenze. ta: 

La nostra responsabilità vi è impegnata per quanto 
ce ne possa spiacere. Il regno d’Italia è opera no- 
stra; la causa d’Italia è causa nostra: noi siamo e 


In Torino, all'U; 

rita ul Lie] 
a 
da Fréderik May, av ima tà 
Hak trat Corone 
in: ioni costano L. 

* “Le léttere ed i teclami di, 
''Direzione del giornale. Nòn ‘si restituiscoro i manostritti. 
Gliannunzi si ricevono all’ 
dell'Ospedale "n, al'prezzo 


| Un foglio arretrato cent. 10. 


questione, come fa. formulata, sin! dal» principio, | 


| contenuti è 


! resteremo ancora persfligo tempo solidali dei de- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


postali. 
Roussean, n. 5A Loni 
street.StJames; Delisy, Davies et tant 


devono essere indirizzati franchi alla 


enzia D. M i 
i'll SSA I 


Slini ‘di quel paese. Il nostro onore è irrevocabil- 
mente legafo al sutcesso di quella rivoluzione,;che 
«può..darsi benissimo abbia . oltrepassato le nostre 
‘previsioni, ma' ché ‘ad ,ogùi, modo fu tutto effetto 
‘del primo ‘vigoroso impulso che le abbiam dato. 
è Pareva. che questo. sutcesso dovesse essere la 
Nostra cura capitale. “= * È 
In quella vece che abbiamo noi fatto? 
Noi abbiamo compromessa l’opera nostrà. Di- 
niegando Roma all'Italia, Roi l'abbiamo costretta a 


estate în istato di Pieliibae ia uno stato,. cioè, 
in cui messina nazione può. durare, senza, perire. 
'Diniegando RAIN ia, noi, l'a ‘apmna] pa 
in una crisi suprema, che. può ‘esser è mortale, 
Per amor, del cielo, non spostiamo ,le | questioni. 
Or non si tiattà ‘di giudicare Garibaldi, 6.di deci- 
dere se sia ùn ere od un colpevole, un tomo po- 
litico od, un pazzo.; non si tratta di conoscere se 
egli abbia compromessa © servita la sua patria; 
s'egli è nella legge.o fuori della legge. Tutto ciò 
è interessante, ma superfluo nel momento attuale. 
Garibaldi prima: di tatto-è ;un fatto. Garibaldi è 
la rivoluzione italiana; è l’espressione del movi- 
mento che noi ‘abbiamo provocato: nella penisolà; è 
la incarnazione ;di quella; idea d'indipendenza e di 
unità che sarebbe ancora un.sogno; senza !la nostra 
spada e senza il sangue per noi, versato. Come.cam- 
pione dell’unità italiana, Garibaldi è il legittimo 
continuatore della nostra impresa. | 0. 8 s 

Tale favin: Siciliaved a» Napoli.. E tale pure fu 
ieri, rivendicando «Roma; sebbene ‘contro. dì invi. 
Non è sua .la.colpa,  ma' ‘nostra, se noi:scì siamo 
strovati sul suo cammirio.. Noi :siamo | doppiamente 
responsabili di Garibaldi; ‘noi l'abbiamo suscitato, 
suscitando l’Italia: noi l'abbiamo dappoi ‘provoca- 
to;' mantenendoci ‘a ‘Roma ‘contro il voto: degli ità- 
liani. i » ada iot9vog 

La logica ‘dei fatti reclama ‘contro de nostre in- 
conseguenze. Wastiyaui 0 

Conviene ascoltarla. 
situazione presente. 
* 0 dobbiamo riconoscere ‘che éi siamo ‘idgannati 
nel fare la guerra del 59, confessando che fu rina 
impretdenza la nostra a proclamare il'diritto delle 
nazionalità, mentre gli interessi della Santa Sede 
sonò ‘superiori a quelli ‘della giustizia ‘e dell’indi- 
pendenza dei popoli : e dichiariamoci francamente 
i campioni della fede e della legittimità, rifacendo 
indietro ‘i nostri passi sino ‘al ‘trattato di Zarigo, 
più indietro ancora sino al trattato {di Vienna, e, 
sè occorre sino a quello di Westfaglial Ovvero, ac- 
cettiàmo l'opera del 1859 ‘e le-sne conseguenze ; 
dopo riconosciuto ‘il regno d’Italia, si cessi alla fine 
di contendergli uma capitale, ‘senza della ‘(jnale ègli 
non può»comporsi' in' îstabile' ‘assetto ; ‘si ‘cessi dal- 
l'essere le vittime di ‘quella ottodòssia nauseabonda 
che dichiara la libertà di coscieriza ‘ititeressata al 
mantenimento del potere. temporale : prefiggiamoci 
ciò:che. vogliamo, esi ‘abbiazun tratto lil: coraggio 
di volerlo interamente, ‘edi; proolamarlo ‘in-faccia 
all'Europa! di il'roft l19g .516Y 

nn 

La Patrie pubblica -la seguente; .corrispon- 
denza da Roma in, data»del: 28 agosto e. di- 
chiara di. guarentire l'esattezza dei: fatti ‘in essa 


Noù v'è altro rimedio ‘alla 


L'udienza, che il, marchese di..La Valetie amba- 
sciatore di Franciaed ,il,.generale di, Montebello 
haono avuta. da Sua, Santità il. 18 di, agosto, , hà 
dato luogo a tante, discussioni ;;ed è stata talmente 


ssvisata che, crediamo, utile.di. ristabilire, Ja. verità 


dei fatti.e, presentare .sotto Jil suo varo, aspetto un 
affare che si ‘vorrebbe circondare di tenebre...) . 
-Non è vero ciò che parecchi giornali ‘hanno «af- 
fermato, che il marchese di La, Valette ed.il conte 
di Montebello, si siano recati;,dal papa. per lagnarsi 
dei rigori, eccessivi della polizia. pontificia.y., non, è 
vero che abbiano. parlato.a; Sua Santità delle. dif- 
ficoltà d’un’occupazione prolungata di Roma, della 
necessità d'una transazione ecc.. Non è neppur vero 
che abbiano guarentito al papa gli stati che ancorà 
possiede o che gli abbiano data. una nuova e, s0- 
lerine assicurazione di .respingere , Garibaldi e. le 
stè bande armate. Non parliamo, della pretesà pre, 
sentazione d’on piano di. difesa,.,pel caso che. il 
(erritorio pontificio fosse stato assalito. fs 
La IALI è che dopo.la festa dell'Assunzione, 
il marchese di La Valette che. da qualche tempo 
non aveva veduto Sua Santità, propose al. generale 
di Montebello di. recarsi. insieme.a fare una visita 
di cortesia al Santo Padre;.. iu cr, i 
Quiesta, visita è stata amichevole ;. l'ambasciatore 
ed .il generale vi hanno rinnovate le proteste della 
loro devozione a Sua Santità e del loro desiderio 
di riuscirle bene accetti; il Santo Padre li ringra- 
ziò vivamente e. parve commosso.dalle loro buone 
parole. Si parlò, naturalmente in questo abbocca- 
mento dei fatti, del giornone, del tentativo di, Ga- 
ribaldi, ma non si andò più oltre. Le autorità fran- 
cesi non avevano d’uopo di dichiarare nuovamente 
e solennemente che qualunque attacco. contro il 
territorio pontificio sarebbe respinto colle armi, La 
cosa era troppo evidente per se stessa.;, essa non 
poteva dar luogo a dubbi di sorta. — Una simile 
protesta sarebbe stata superflua. —, i 
Il giorno di San Luigi l'ambasciatore ed il signor 


fficio del giornale, via della Rocca, 40; nelle pro 


. 


di Mohiebelto mail. saputo che il papa era indi- 
nuovo .a=fargli.. visita: 


PRA Pare dpi sopportate in Geri olo”"traora ar _————— 
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* BRODOTII bia GABER aist 


I proventi ‘ae: Direzione Gendiale delle. Sabell | 
nel meg, di luglio sono i seguenti: Sag 
ded 1 sete T861* 
Piemonte: 1. "genre: E. DOTT 19° 
Lombardia | » 2,41 VrEr E) HU 3462. 58, 
fo 80473" 


sfrattate în nome ]della” libertà "e d’ alla i van- 


#taggi che si avevano da; sUAl tègino dostituzio ala 
sità nostra cda «sb brutta macchia mi ha incaricato ità 


&'favore de’componenti di essi, ci a 
specie di consorteria, 0 sesta CATO "n S. V. ill.ma ch’ essa è do- esser divisa fi 
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li p'aviiooronfarmacistardi: Cittadella (provi di Padova) TIRI RA prog per:invigorire: bambini RO, dehpibiro:: lr sualtoy © 
‘Carmagnola (prov! di Torino), il 19 agosto 1862. il URE O; Estratto DI 58,000 euanigIONI : N, pe 246,1 n aiar di pane 
(i Insparéechi *giormaliv lessi tempo farchésivendeva.in Torinosun Elixir febbrifugo -. Zenghatismarkt:42 * Amoi gi terribile pil di LIcAsE i, nscii piu) sainconta n 446,5 1g. pl Snlori 
« Stomatico. «dir proprietà; le rei dellarS.,;V.;Awvenne che una mia fantesca aveva e Tpnglornaig sa ’ TARA Sughi: ono depends (gas ni ponsormitanti mi 
là sette «mesi le febbri, che cedevano. momentaneamente allo specifico della China serie nervose Spasiza granchi nile, dolori gti Bitta gici AT,AZI E. Jacobs 
di fitoravano, ap ache osservasse uno slrattò' regime di'vita; quindi è’che | di 10 anni di teriblo mal di nervi,indigestioni; eruzioni, Segno ‘Malinconia. — 
stia sai di farle ‘provare. til ‘etto ‘Elitit; 6 con "grande mia soddisfazione e piacere N. 49842, Maria Joly, ‘di CoA ZIONE, Pdierctennga LA 2 GU18, 1 dot Rhino 
idella; medesima ‘si trovò7guarità: Cadde: di poi ammalato un mio nipotino d'anni 9; ‘e nanséo di 50: annî —-Ni:/56212, il capitàno Alleh, d'epile 1301 ott cin d 
dl dottore 1 rà di granchi, spasimi, catti Na Aleprlioaea fe vom: giornalieri = N, stò MU n 8 
\doltore. lo curò;; ma, dopo ;pochi. giorni fwassalitotdalle febbri; gli ordinò purj Anti emorroidi = N, 41408, Madamigella Zeguere, di tara inenrabil saro 
‘è poscia la China, che pure le troncò, ma.presto le tordarono: Allora gli diedi E. ' Roberts, d'ùdà dito polmonafe, con 10886, pi dl Godtipusi è o di 25 nd 
lixir e ne fu_tosto a perfettamente; di modo che dopo quindici giorni è partito"! i) 1A DIVI MONTATE 


— N. 48/22, la signòra contessa di Castlè Stuart, sei nove anni Fiirineaioneorrilile di nervi 


per''diporto con ‘Stio padre per Ancona, senza soffrire disagio per un sì lungo viaggio; che allenava la. mente — N. 44846,,il ig. arcidi lex: rie i bri Ran sità A 
Altre e di Fi tormenti di neryi, di reumalismo cato, insonnia Ù "a to di ion 
«persone. di; vario sesso, in.numero di 23 epiù; ne fecero uso: Sulla, mia.| della @427* GRANDE LOTTE- | Hencke, di serofolé  N./46619, Madame pn di nauseo 8 dit darsi pis lanza 
“paola 6 probitamente guarirono.., RIA garantita dalla» Città libera ‘dî: | + Ni 40240 ,.dl sig. medico dottore , Martin, d gaatralgia, «AFtitazione; di stomaco, che le 
Permietta pertanto Ta S. V. che ‘con Ta presehte le altosti la mia cordiale.ricono- | Francoforte sul, Meno; di | faceva vomilar da 15 2,16 volte al giorno durante to an 


rio ‘e’gratitiudine, con'préghierà di dr rinnovare igli,avvisi.sui giornali, che da;due 
mesi non si pubblica più questo rimedio, onde ‘questo sia, di, sollievo ai PARRA 


Drrositi: Ancona, Az Sabattini.e Ci; colbmarini. È) di ; Bellbigi.” | Barga; È î terni, 
Ho l'onore di:costituirmi colla più alta stima e rispetto... 


eg i eontor CE n ETCAII ") soopenglra fot ender: 
‘asonè, via: del pa hiere, e. Mea via, o F 
son Milano, Zanoni è Barbetta; SI Bonacina, contati È ire Nbc rt ARDA . Polli, 
EL PM ITA Sr e a e 
bt i Ti OPA retto af 


pr Zancani, fari ; Co- 

sola, fatm:; Giuseppe Vinardi; » Begin via i Pda Otiglia rh te, Zanetti, 

farm., Corso, Venezia, P. Ponci, farm., 8 presso, tatti i Toga e Uni nr 
Casa Banar pu Bannr e C., TI, Regent. SÌ, Londra; lace 7 ndòme, Parigi. 

PREZZI DALLA Hovak miglia rcon Xp spo 
îW lediole di latta involte ‘in’ carta slasipata ot è 
senza di che nom possono essere pds que 

I canestro dol peso Wp, 48 brutta fr: 250 


A ; 
o gir tap 
Sì abbia cura di ARA Tè false di peli iti da da BA DR sottò nomi 
alquanto nd tie la ife 4 da ba REVALENTA i da gono it Ni «aper 
igiilo B. du B #00 ‘ent-Sireai 6 I 
Dod "lennializa farine di pu inte. * g'evitino I thagi (RI Ta di fitenga'in mente 
che, colui che vingahna sopra un ge: ron! tn 2 ‘confidente perdi cr mercanzia. 


1,967,900 fiorini 


in  Vincite, premi »e- lotti gratuiti, 
avrà luogo .dal 17. settembre; ali 48 
ottobre; inclusivamente e: deciderà 
definitivamente. delle grandi vincite 
e.premi di fior, ®00,000, due da 
100, 000, 50, 000, 30,000, 
20,000, ‘eco, A ‘che per necessità 
non, sortono, che in quest’ ultima e 
asbrazione. 
Contro mesta frdito dell’Am- 
montare sit ira ùvete Jotti infieri 
1a 2006franchi; mezzi I0tti'a 100 fi 
art, di, dotto a 50' fr., da” 
vale ierschow,. 
Casa bancaria, e, di. cambio 
a Fresalorto sul Meno. 


NB. Immediatamente dopo 1; estrazione: 
Si rilascierànno agli interessati le liste 


Devot mo Obbl.mo servo 
* INESFENI Mytanera ex-catastraro. 
j ve il 1-91 194] OMTSYON ice ile i i 


#7. Iroparazione genvina dei Pi di garantiti t.,; 


vis HH bopo DE \k 


Lio 


Vamata Agri e fn cauta Igiovahte al 
Da P.rE LINDES.. crescimento ed alla flessibilità della capi 


pigliatura, a, Be) 
servandola di ascîugàrsi e consolidandola al vertice;: (în pezzi coriginali al fr.1250;) 


SAPONE BALSAMICO D’OLIVE. vigleinnioni 


la cile; (in pacchetti originali da 85 c.) 


Olio di in a-China issio pe] la cons officiali delle vincite oi rispettivo am- I. X i TO 
Da HARTUNG.. vazione ‘e>Pabbellinà Sr a 'capigli ù circuito ” tre dl it (01 ke IERI, casas: ib IO. AGLIO 
Per. inerditato (sal tetro a. 2 fr- 10:cent.) ì {i DEL, BONI. nia pamstipinof È paidi: 


(Medaglia d'oro, della ‘ Società. di: par ea adi Parigi), ;. 
I più ‘ill'stri Medici è fia questi Vea i Pi Dubois; deisio 
af 1 Jnarzo 4865 dll Facoltà de Ni toni med Flouri to pI tante DIA), Sidi 

(della Facoltà di' urgo), Arnal;, m n 3 
gi anienti Rosh ft, d Lei, fee, medico» del Re di Sveziajrhanno mett so Te ici pin E pl alive fr 
reti, posti» nei forritori' "AT@Rs lidia gli. emostatici oche, possegga la needicinà ipo agi ‘© dellesfe- 
‘Sezzà e limitrofi. che. venosi, Si adopera sciolto nell'acqua (peli parere nd piaghe 4 o 

int n cile, ‘perdità e sputi di sangue. Oltre alla proprietà di arres PIANTE pio Ù) 
anne i 0) VERRA LAO Aprire quella AA di, RAT la: gica iz; eyenendo li 0 
} HE DI zorn di Accelerate Ta guarigione de 7 
Paolo. ‘agente del’ Sig» aConte ‘Gajoli. 04 È 1° Miret npgoti molla si asa grande:suctesso nego ù la- 
quia aper dal nopalt” Perussia) Via AT |'HlFdrio del Patto,: Urrestare le perdito vivlefite Li né <oniseguono, icontrò ile cc 
Di J.- R. ,LAROZE, chimico, farmacista della bio 1) ‘speciale "di ‘Parigi. sibi tagie di ogni specie, gli ‘îrigorghit grep erp dA ed code A 
v et (8210) r- 
Questi prodotti sono il risultato dell’ applid ibne delle leggi igieniche: t î ist | d x ei prata ra e pani E, i be spe? on la, tisi polmonare. 
‘ralla profumeria, ‘che»si eleva:e-diviene-farmacià della bellezzay/incaricata di. (HR-A7 Gila sila bite rca sites di ja medio. sen em Si NA) 
provvedere all’ i RL della pelle, dei capelli, dei. den ln prgani: tanto impor», ) È È ANGRI CHE dm l’Ergotina e î' 


° del) illo, a finte ret 
tanti; initalimodo éssa previene è distrugge le cause, malattie. nie; Ja SON i GEL e ficdcià. tono: | f[iti ‘boscette munite» sad sigillo, sol ti I nu i dl prepara 
sua sorell maggiore, la. dirci propriamente detta, ga a i ‘sciutissima per ‘afitare la digestione e ri- | {sig Laurent. Ergotina ph; sì x 20% fr. 


Pomata da rà, Alena " fifa di d'bor- tI 
Da HARTUNG.. Indborara! le radici .Idei capelli, riunigorendo è Bpignendo |" i atri 

è niuovaWità anche;i)più deboli germogli; (in vasi sùgg. ‘inerostati Sul Vateda 2 fr. 40 è.) 
* Questi: Cosmetici! e Filocòmni, wu causa dei loro salutevoli effetti, anche da’ nostri 
>’aoneitiadini moltissimo apprezzati; si:trovanoggentimifa' Torino UNICAMENTE pesto 
M. @arcong ‘negoziante sotto i ‘portici dellarkierà -'Mosta, fratelli: Gallesio; farm. 
_ “Cag glia Nome, Cima chincegliera;= , Genova j dò Bruzza, fanmarista preda 
Vercelli prespoi GrsPevtelehio, farmacista. «bI eye 


| i 7 


pisa i 


PROFUMERIA MEDICO. IGIENICA 


SL i] Ugl. 
ELISIR DI aÎo, Jmiolia- | ACQUA LUSTRALE, per con i sia l'Appetitò è le funzioni dello sto- | fl Agente, commissionario in Italia pè ‘ pl Po pedale, n ata 
el dpi idr a ppi e: di if ate e radici la boe= [fl fnaco'è del'vetitrè. Parigi, best Boisàrd;\| f[Casa Vena sioni L Veras iMtalia. "© 


ca] rie Vadumartinij6.|Si vendono: Tonino; È 
ipida Bonzani è de Depapis; Ginora, Bruzza; 
bat o Alessandria; Basi io ; Novara, Caccia”; ones) 


“agnno da POBLETTA Gui Paige - 
li die] TI VISCIMENTO DEI 
iu i, ‘prevenire | 1 


ritefitnicia nos, P musce beocoiori AME per ri- "| 
magunesia, per imbianchire è a DAI Li e capelli ‘è: darvî 
pis mi La PE RA SIC ‘atoi : 


1a : 
cei dell. uso del «I \ TUTE bar RA SCUVERAINE PARIGI, 
cp * 4 3 È ; ni dr sai feca r CAPSULE MOTRES. (4; PRIVILEGIATO MIA 1 «L= 
Ùl Ie 1 "se tti Ù bra; la durata del suo profumo | 1 f RIOT 7 f, 
i Agia sia Maiora ss 'igica mi dà adi io re per la toeletta, bagni toc è iphtotalo il Rediffmfa di Medicina di Parigi | ||" Viestacgia sottini Se LA antanea faclnialo 
‘ali 3 la boccetta . . . x $, Rud®8 SORA 129/Pàri ifjjanzi ne avcelera rei 
Pirano detto Stenico. È ]: PRRRTZIO sarta ue! ti tre il Medaglia d'onore. È, a) di aL capelli * pn elastici dna brillante . E 
di o mabatitàzi ego (arrceegfe ibi tata 1662 |Î-) |> eranisione roma @ Geatban stcona. | Vendita presso Agent Monde, Trrine; sol Opal 
1094; spet alla mandorla me nie ì #rò fi Sara. Fogli | } o tree me fa ratutto ha La ni Sr I sia si 
puet: il pezzo, x MI 13 sà 8, Ric emnu 
(nom Lener ba 1 ro enne sguaAn zo s5 [O | Cariati col coplit Gi Palli BOMAAr: 
{ella pelle, calla|. iolettà: esal:‘bouquets:ii fi CRI I MENTA sia muss #0 vizio delle ni biattic/culitagione. 


caterina” 1 iron ao sione | SEI PER REL oO LOT 500) 0 NB Peri san tirsi dalle Panatta 


st io] arontraffazi sono, 
sana Ia one ore del poco ia bc: vit. | Di ‘fond Mali Le ci fas , pito i e pali PANI 
ita, 1 2 fr. 30 | il vasoi L'Oen SESTOnP, 18 fr, | Di Alta mi! ‘eb ic.) 7 
èposito in tte le città dai liano pro! umieri, partacchieti, mer- Pregio ciato vo da be 
canti” di moda e di Dari. È 0gof zani e da gate ene Re prioni 


| mari 


Tip. dell'Opinione dir. da C. Carbove | 


» 


